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A cinque mesi dal 13 dicembre 

Solidarnosc 
annuncia per 

giovedì scioperi 
e nuove proteste 

VARSAVIA — Situazione ancora tesa In Polonia. Dopo 1 gra­
vi Incidenti della scorsa settimana, in varie città del paese, si 
registrano nuove manifestazioni di piazza contro il regime 
militare. Domenica, secondo le Informazioni fornite dalla ra­
dio polacca, si sono avuti scontri tra manifestanti e polizia e 
Breslavla, dove sono stati operati numerosi arresti. A Varsa­
via, dopo la celebrazione della cerimonia ufficiale per l'anni­
versario della vittoria sul nazismo, la polizia è intervenuta a 
disperdere un migliaio di persone che si apprestavano a dar 
vita ad una nuova manifestazione. 

Le autorità, avevano tenuto in sordina le celebrazioni uffi­
ciali dell'anniversario della fine della seconda guerra mon­
diale, verosimilmente allo scopo di non fornire occasioni a 
manifestazioni popolari indesiderate. Per questo era stata 
chiusa la strada delia sfilata militare, escludendo tutta la 
popolazione dallo spettacolo, fatta eccezione per un numero 
limitato di spettatori, sorvegliati da centinaia di poliziotti in 
assetto antiguerriglia. Ma la gente si è radunata lo stesso, 
qualche ora dopo che il generale Jaruzelski aveva passato in 
rassegna la sfilata militare. I manifestanti hanno intonato 
canti religiosi, facendo con le mani il segno della vittoria, fino 
a quando la polizia ha fatto irruzione nella piazza: agenti 
armati di manganello e di pistole si sono diretti sulla folla, 
con un centinaio di veicoli. La manifestazione si è dispersa, 
però, senza violenza, anche perché proprio in quel momento è 
cominciato un violento acquazzone. 

La manifestazione sembra essere stata spontanea, non pre­
parata come le precedenti. L'emittente clandestina «Radio 
Solidarnosc», del sindacato indipendente sospeso, ha nuova­
mente sfidato le autorità invitando la popolazione ad uno 
sciopero di protesta di un quarto d'ora per giovedì, in occasio­
ne dell'anniversario del quinto mese dall'imposizione delia-
legge marziale. Affermando di parlare a nome di Zbigniew 
Bujak e di altri esponenti del sindacato indipendente, l'emit­
tente clandestina ha anche invitato i polacchi a manifestare 
la propria opposizione al regime fermandosi per un minuto 
nelle strade, sia che si trovino a piedi o in automobile o in 
autobus, ed a suonare a distesa per la durata di un minuto i 
clackson ed altri «segnali acustici». 

Frattanto, un appello, firmato da tutti i dirigenti regionali 
in seno alla struttura sindacale clandestina è stato rivolto ai 
polacchi, al Papa e all'occidente per denunciare il pericolo di 
una nuova, più grave ondata di repressione. 

Il premier Papandreu 
in visita in Algeria 

ATENE — Il primo ministro 
greco Andreas Papandreu 
ha iniziato ieri una visita uf­
ficiale d{ quattro giorni in 
Algeria. E la prima volta che 
il premier socialista si reca 
In un paese arabo dal suo in­
sediamento, avvenuto dopo 
la vittoria elettorale dell'au­
tunno dell'anno scorso. 

Come ha precisato prima 
della partenza un suo porta­
voce, Il primo ministro greco 
discuterà con i dirigenti al-

§erini essenzialmente pro-
lemi delle relazioni Nord-

Sud. la situazione nel Medi­
terraneo e i rapporti com­
merciali tra Grecia e Algeria. 

Il quotidiano algerino 
•Moudjahid». ha pubblicato 

una lunga intervista con il 
leader socialista greco in oc­
casione della suay visita nel 
paese: «La trasformazione 
del Mediterraneo in un lago 
di pace — ha dichiarato Pa­
pandreu al giornale di Algeri 
— è il compito collettivo dei 
popoli che vi vivono e dei 
movimenti socialisti». Come 
è noto, Andreas Papandreu è 
sempre stato fautore di una 
politica di dialogo e di con­
creta cooDerazione con Paesi 
arabi, e con quelli mediterra­
nei in particolare. La Grecia 
di Papandreu fra l'altro è 
stato il primo Paese della 
CEE a invitare ufficialmente 
Arafat e a dare il riconosci­
mento diplomatico all'OLP. 

Calamandrei: 

L'Europa 
può fare 

di più 
contro 

il terro­
rismo 

ROMA — L'assemblea del 
Consiglio d'Europa ha tenuto 
nei giorni scorsi a Strasburgo 
un dibattito sulla difesa della 
democrazia contro il terrori­
smo nell'Europa occidentale. 
In proposito abbiamo rivolto 
alcune domande al compagno 
sen. Franco Calamandrei, che 
in quel dibattito è stato il re­
latore. 

Secondo i dati raccolti nel­
la tua relazione e alla luce 
del dibattito, abbiamo chie­
sto a Calamandrei, il bilancio 
della lotta contro il terrori­
smo nei paesi dell'Occidente 
europeo risulta in attivo o in 
passivo? 

•Malgrado i colpi portati al 
terrorismo in alcuni paesi, co­
me in Italia e Spagna, il di­
battito svoltosi a Strasburgo 
ha valutato la situazione 
complessiva ancora grave e 
per vari aspetti tendente ad 
aggravarsi più che mai. Non 
solo vediamo l'onda del terro­
rismo investire nuovi paesi, 
come nel caso della Francia; 
vediamo anche stringersi i le­
gami sia tra le diverse orga­
nizzazioni terroristiche (e fra 
loro e mafia, camorra, droga) 
su scala nazionale e nell'area 
euroccidentale, sia fra la vio­
lenza eversiva in questa aera 
e forze e organismi omologhi 
di altre aree e continenti. D' 
altra parte la collaborazione 
antiterrorismo fra i paesi de­
mocratici (specie quella giu­
ridica e giudiziaria, ad esem­
pio in materia di estradizio­
ne), continua ad essere in ri­
tardo serio*. 

In Francia, però, non vi è 

forse un allarmismo stru­
mentale della destra, che da 
rilievo ai recenti attentati 
per accusare di debolezza il 
governo di Mitterrand? 

«Senza dubbio c'è anche 
questa manovra. Ma la que­
stione principale (a Strasbur­
go siamo stati numerosi a sot­
tolinearlo, da un punto di vi­
sta di sinistra) è l'innegabile 
intensificarsi della \iolenza 
eversiva in Francia dopo la 
vittoria di Mitterrand, come 
un attacco rivolto — esso pri­
ma di tutto — ad ostacolare 
la nuova fase politica del pae­
se. Quanto accade in Francia 
è, insomma, una eloquente 
conferma che nei paesi demo­
cratici dell'Europa occidenta­
le l'obiettivo del terrorismo, 
di ogni denominazione e pro­
venienza, è quello di destabi­
lizzare la democrazia e di 
bloccare le sue potenzialità di 
sviluppo. Anche per questo si 
conferma l'urgenza di uno 
sforzo comune meglio coordi­
nato contro la violenza ever­
siva su scala occidentale eu­
ropea (e quindi innanzitutto 
di un accordo operante nel 
campo della estradizione, o 
ratificando la convenzione 
europea contro il terrorismo o 
stipulando un'altra conven­
zione)». 

È concepibile un simile 
sforzo comune quando la 
Turchia, con il suo regime di 
oppressione, appartiene an­
cora al Consiglio d'Europa? 

«La questione è stata solle­
vata a Strasburgo, in partico­
lare dai socialisti greci, ed era 
già affrontata nella mia rela­
zione. È chiaro che la Turchia 
non può essere associata ad 
una azione democratica con­
tro il terrorismo, che deve 
sempre unire alla fermezza il 
rispetto dei diritti umani e 
delle libertà. E del resto nella 
stessa convenzione europea 
contro il terrorismo non man­
cano clausole di salvaguardia, 
che escludono la estradizione 
verso paesi dove, come in 
Turchia, quei diritti siano 
violati. Il dibattito al Consi­
glio d'Europa, insomma — ha 
concluso Calamandrei — non 
ha lasciato dubbi sul fatto 
che il terrorismo, nemico del­
la democrazia nei nostri pae­
si, non deve essere confuso 
con la resistenza dei popoli 
oppressi dalla tirannia in al­
tre aree e in altri continenti*. 

Il 10 maggio 1981 una speranza si è aperta per l'Europa 

La Francia cambia? La gauche 
riflette su un anno di governo 

Dal n o s t r o c o r r i s p o n d e n t e 
PARIGI — La sera del 10 
maggio di un anno fa Parigi 
festeggiava, quasi stupita, la 
vittoria di Mitterrand alla te­
sta di un'alleanza di tutta la 
sinistra. E non fu solo la Fran­
cia a stupirsi ed emozionarsi, 
percependo quella 'sorpresa» 
come un awenimento di fin-
contestabile portata storica: 
Da quella sera infatti la vitto­
ria delle sinistre in Francia 
rappresentava una grande 
speranza per tutte le forze 
progressiste d'Europa, innan­
zitutto perché era la testimo­
nianza del fatto che la crisi, al 
contrario di quanto tanto 
spesso si era ritenuto e pensa­
to, non porta solo a destra. 
Non una 'anomalia», ma piut­
tosto una sfida, awiare un e-
sperimento di portata enor­
me, ben al di là dei confini 
francesi, basato sull'impegno 
di fare uscire il paese dalla cri­
si percorrendo una strada di­
versa da quella già sperimen­
tata, e fallimentare, del neoli­
berismo. 

Un anno dopo, nel fuoco 
delle polemiche e delle invet­
tive che si levano dalla destra 
francese, la quale non ha an­
cora digerito il colpo, ma an­
che dei primi segni di impa­
zienza e di disincanto dello 
stesso ^popolo di sinistra; c'è 
chi t'uole abbozzare un bilan­
cio. Sarebbe tuttavia difficile 
dare torto a Mitterrand, il 
quale ir. questi giorni si sot­
trae a celebrazioni e bilanci af­
fermando che questi »si fanno 
alla fine e non all'inizio di un' 
esperienza' e che, tentarne 
ora, sarebbe 'dimenticare i 
principi della nostra azione, 
che vogliamo progressiva, 
tranquilla, mediata dai neces­
sari compromessi e basata sul 
tempo: 

La questione è allora di ve­
dere se alcuni degli obiettivi 
posti da Mitterrand un anno 
fa — fronteggiare le conse­
guenze negative della crisi e 
della politica di destra e trova­
re sul campo soluzioni imme­
diate di riattivazione dell'in­
dustria e dell'occupazione — 
costituiscono, nel quadro delle 
riforme, la progressione di una 
diversa logica economica o 
piuttosto, come qualcuno te­
me, una pura e semplice 'ge­
stione di sinistrai della crisi. 
Quel che si può dire è che in 
questi dodici mesi — durante i 
quali il governo non ha avuto 
un attimo di respiro e il Parla­
mento ha fatto le ore straordi­
narie come non era a\-\enuto 
da più di vent 'anni — si è assi­
stito all'avvio di tutti gli impe­
gni riformatori. 

Nell'arco di un anno è stato 
realizzato, o messo in cantiere, 

Niente bilanci, si raccomanda a Parigi 
Ma i fatti parlano: nazionalizzazioni realizzate, 

disoccupazione e inflazione in calo, timida ripresa 
economica - Restano aperti diffìcili problemi 

PARIGI — Folla in festa in piazza della Bastiglia, il 10 maggio 1 9 8 1 , per la vi t tor ia di Mi t terrand 

quello che Mauroy definisce 
'lo zoccolo del cambiamento': 
le nazionalizzazioni dei grandi 
gruppi industriali e del siste­
ma bancario che, assieme al 
piano, dovrebbero diventare 
lo strumento essenziale per 
realizzare un nuovo modello e-
conomico e riorientare la poli­
tica industriale; la decentra­
lizzazione, che dovrebbe avere 
sul piano della partecipazione 
e dell'impegno sociale riper­
cussioni altrettanto fonda­
mentali quanto l'estensione 
dei diritti dei lavoratori; la ri­
valutazione delle prestazioni 
sociali e l'elevamento dei sala­
ri minimi che non solo ha rie­
quilibrato il potere d'acquisto 
delle categorie più sfavorite 
ma ha permesso un primo ri­
lancio della crescita; /'avvio, 
anche se contrastato e confu­
so. nei suoi meccanismi com­
pensativi, del processo di ri­
duzione dell'orario di lavoro a 
39 ore e dell'abbassamento 
dell'età pensionabile a 60 anni 
nell'ambito di una politica che 
\-uole avere come obiettivo 
prioritario quello del riassor­
bimento della disoccupazione. 

I primi risultati concreti sul 
piano puramente economico, 
se non sono sconvolgenti e co­
munque non tali da suscitare 
particolari entusiasmi (lo si è 
\isto alle recenti elezioni can­
tonali in cui la sinistra ha regi­
strato un severo contraccol­

po), smentiscono in ogni caso, 
fin d'ora, il catastrofismo cui 
aveva dato fiato la destra poli­
tica ed economica. 

La tendenza al regresso del­
la disoccupazione (scesa sotto 
il livello dei 2 milioni); la cre­
scita moderata del 2 e 3 per 
cento rispetto al livello zero di 
un anno fa, l'inflazione dimi­
nuita dal 14 al 12 per cento, il 
mantenimento, e in qualche 
caso la crescita, del potere 
d'acquisto si direbbero ì primi 
segni di blocco degli effetti più 
gravi determinati dalle prece­
denti risposte neoliberiste alla 
crisi. La soluzione di continui­
tà determinata dal governo di 
sinistra sembra netta su alcu­
ni punti determinanti, anche 
se decisivo nel futuro sarà l'or­
ganizzarsi di un movimento 
sociale di sostegno, di propo­
sta e di rivendicazione che per 
il momento stenta a manife­
starsi. 

I problemi da affrontare, 
nella contingenza internazio­
nale, vanno dalla necessità di 
reagire ai tassi di interesse a-
mericani fino alle scelte indu­
striali, passando attraverso 
una riconquistata libertà d'a­
zione della Francia, con gli o-
rientamentì che essa potrà far 
mutare a livello europeo. 
Compito 'particolarmente ru­
de» come riconosce il segreta­
rio socialista Lionel Jospin ac­
cennando alle costrizioni e-

sterne e agli ostacoli che la 
Francia oggi incontra, andan­
do 'contro corrente: Quando 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
accettano un rigonfiamento 
massiccio della disoccupazio­
ne in casa loro, nei fatti re­
stringono la domanda mon­
diale. Quando provocano, con 
la loro politica monetaria, un 
vertiginoso rialzo dei tassi di 
interesse finiscono per squili­
brare 'l'insieme delle relazioni 
economiche e finanziarie in­
ternazionali. soffocando ogni 
velleità di ripresa: Quando il 
terzo mondo 'Conosce una mi­
seria di massa e conx-ulsioni a 
ripetizione' è al limite crimi­
noso non vedere 'la necessità 
di un rapporto più generoso e 
eguale tra nord e sud: Qui so­
no, ci pare, le radici delle novi­
tà che più caratterizzano la 
politica estera mitterrandia-
na. Se sul \ersante est-ovest 
non vi sono originalità, su 
quello comunitario europeo, 
su quello nord-sud e nella ri­
messa in causa dell'egemonia 
americana in questi 12 mesi si 
sono manifestate idee nuove e 
di enorme interesse per tutta 
la sinistra europea. 

Il tentativo intrapreso da 
Mitterrand di dare un 'grande 
respiro» all'Europa con le sue 
tesi sul rilancio di uno *spazio 
sociale europeo* e sull'adatta­
mento delle politiche comuni 
a una diversa solidarietà parte 
dalla consapevolezza che non 

si può praticare una politica di 
rilancio economico se gli altri 
paesi praticano politiche con­
trarie e che non ci si può difen­
dere dall'offensiva monetaria 
americana se non attraverso 
una più stretta solidarietà eu­
ropea. E ciò non vale solo per 
la Francia. Vale per tutta V 
Europa. 

Ed è un compito difficile 
anche sul fronte interno, dove 
la destra non manca di sfrut­
tare contraddizioni e interessi 
corporativi venuti inevitabil­
mente a galla col 'terremoto» 
delle riforme economiche e so­
ciali. Un terremoto 'tranquil­
lo» quanto si vuo/e, ma che ha 
sconvolto vecchi equilibri sen­
za aver ancora avuto il tempo 
di creare le condizioni per ren­
dere tangibili nuovi orizzonti e 
prospettive. Ciò vale per i sa­
lariati in generale che nell'ap­
plicazione di una nuova politi­
ca industriale in cui gli alleg­
gerimenti concessi al padro­
nato per spingerlo ad uscire 
dalla «pausa» degli investi­
menti che dura dall'amento 
delle sinistre al governo, vedo­
no un cedimento senza precise 
contropartite. Vale per i sin­
dacati, in cui la totale inesi­
stenza di unità tra le varie 
centrali si traduce in una pole­
mica permanente sulle diverse 
misure governative che blocca 
gli sforzi ufficiali per trovare 
un terreno di intesa e dare allo 
stesso tempo respiro a un mo­
vimento sociale di sostegno es­
senziale per il successo del 
n uovo governo e per far fron te 
a una offensiva di destra pun­
tuale e sistematica. Vale per la 
stessa categoria dei quadri e 
per quei 'nuovi soggetti socia­
li» che hanno votato a sinistra 
contro le vecchie oligarchie e i 
conservatorismi di ogni genere 
e che oggi sono inquieti per 
certe lentezze burocratiche, 
ma anche per i nuovi carichi 
che comporta una diversa soli­
darietà cui non fa ancora da 
contrappeso la garanzia con­
creta di un lavoro più libero, 
più responsabile, più creativo. 

La sinistra, a un anno dalla 
sua vittoria, continua insom­
ma a fare i conti col fatto che 
questa è avvenuta paradossal­
mente nel momento della sua 
massima disunione, e non è 
ancora riuscita a mettere a 
frutto la dinamica unitaria 
che pure esiste nel paese e a 
trovare i mezzi culturali, poli­
tici e organizzativi (quelle 
centinaia di organizzazioni di 
massa che propone Mitter­
rand) per farsi sostenere, sen­
za pretendere di ridurre la 
propria iniziativa alla pura e 
semplice azione di governo. 

Franco Fabiani 

Dal voto in quella regione dipende la sorte del governo 

Madrid teme la corrida andalusa 
I socialisti del PSOE partono favoriti nelle elezioni del 23 maggio - Una nuova sconfitta delFUCD di Calvo 
Sotelo potrebbe tuttavia aprire la strada a legislative anticipate - Verso un accordo Suarez-Gonzales? 

Nostro servizio 
MADRID — Calvo Sotelo a 
Siviglia il giorno inaugurale 
della «Feria» con tradizionale 
corrida e «messa a morte» del 
toro a lui dedicata, Carrillo a 
Jaen, Felipe Gonzales a Cor­
dova, Fraga Iribarne a Gra-
nada: dall'inizio di maggio 
tutti i maggiori responsabili 
politici spagnoli si sono tra­
sferiti in terra andalusa e lì 
resteranno, alternandosi in 
città e villaggi per una inten­
sa campagna elettorale, fino 
al prossimo 23, giorno del vo­
to destinato ad eleggere il 
nuovo Parlamento regiona­
le. 

L'interesse nazionale per 
questa consultazione si spie­
ga con una serie di motiva­
zioni l'una più importante 
dell'altra, nel quadro di una 
situazione politica generale 
sempre più instabile, che po­
trebbe anche sfociare in ele­
zioni legislative anticipate 
proprio in conseguenza del 
voto andaluso. 

Intanto l'Andalusia, regio­
ne agricola e povera, con una 
disoccupazione che sfiora iì 
tragico record del 25 per cen­
to della popolazione attiva 
(quasi il doppio della media 
nazionale), rappresenta un 
quinto del corpo elettorale 
spagnolo sicché il risultato 
che uscirà dalle sue urne co­
stituisce qualcosa di assai 
più valido e indicativo dei 
tanti sondaggi d'opinione ai 
quali gli spagnoli sono ormai 
abituati e non prestano più 
attenzione. Tenuto conto di 
ciò, se il 23 maggio si verifi­
casse — come appunto affer­
mano gli ultimi sondaggi — 
una schiacciante vittoria dei 
socialisti, tradizionalmente 
forti in questa regione, ed 
una nuova disfatta del parti­
to di governo UCD, non si ve­
de come Calvo Sotelo potreb­
be arrivare alla fine della le­
gislatura (marzo 1983) dopo i 
rovesci subiti in tutte le pre­
cedenti elezioni regionali 
dall'Unione del Centro De­
mocratico e le crisi a ripeti­
zione che negli ultimi due 

anni ne hanno corroso sia la 
coesione interna, sia la rap­
presentanza parlamentare. 

Ma c'è dell'altro. Queste e-
lezioni andaluse sono le più 
importanti e le più probanti 
dopo le legislative del 1979. 
Ora, dal 1979 ad oggi la si­
tuazione spagnola e radical­
mente mutata da tutti i pun­
ti di vista- Con la crisi dell'U-
CD, che non è più la coalizio­
ne dominante che aveva fat­
to fortuna attorno a Suarez 
ma «un cadavere in decom-
posizione», secondo il leader 
socialista Alfonso Guerra, è 
entrato in crisi il modello 
stesso centrista e la sua ca­
pacità di governare un paese 
dove gli effetti disastrosi del­
la crisi economica, del golpi-
smo, del terrorismo si tradu­
cono in crescente diffidenza 
dei governati nei governanti, 
dell'elettore nella efficacia 
del sistema democratico. Ad 
Adolfo Suarez — che tra l'al­
tro s'è rifiutato di prendere 
parte alla campagna eletto­

rale dell'UCD in Andalusia 
facendo capire che si riserva 
un altro tipo di «ritorno» sul­
la scena politica — non è sta­
to ancora trovato un sostitu­
to ugualmente popolare e ca­
pace di ridare credibilità al 
centrismo. £ dopo la caduta 
di Suarez il 29 gennaio 1981 
c'è stato il «golpe» militare 
del 23 febbraio che, pur es­
sendo fallito, condiziona da 
allora le scelte del potere ci­
vile al punto che l'altro gior­
no il ministro della Difesa O-
liart si è presentato alla Ca­
mera per difendere il bilan­
cio del proprio dicastero 
fiancheggiato da tre genera­
li: l'Argentina è poi così lon­
tana? 

Per finire coi cambiamen­
ti, il processo di democratiz­
zazione è stato arrestato, del­
la concertazione politica tra 
sinistra e centro non se ne 
parla più dopo la delusione 
dei patti della Moncloa, il 
partito socialista si è vestito 
di rispettabilità socialdemo­

cratica, con un garofano an­
ticomunista all'occhiello, 
per guadagnare elettori al 
centro, tranquillizzare i mili­
tari, vincere le prossime legi­
slative e il PCE vive da un 
anno, al suo interno, un con­
flitto di tendenze. 

Come reagirà l'elettorato 
andaluso — che nel 1979 ave­
va dato il 33 per cento dei vo­
ti al PSOE, il 31 all'UCD e il 
13 per cento al PCE — a que­
sti profondi cambiamenti? 
Vogliamo dire: quale sarà la 
lettura politica di questi 
cambiamenti da parte dell'e­
lettorato di una regione ricca 
di storia e di cultura ma ab­
bandonata a se stessa, di­
menticata dallo sviluppo in­
dustriale e percorsa a sua 
volta da sentimenti naziona­
listici? 

Calvo Sotelo ha comincia­
to la propria campagna at­
taccando su tutti i fronti: 
contro la destra di Fraga 
«sempre più a destra», contro 
«l'insopportabile demagogia» 

Protestano contro l'ETA 
tecnici nucleari in Spagna 

MADRID — I tecnici dell'impresa elettrica 
Iberduero che lavorano nella centrale nu­
cleare di Lemoniz, presso Bilbao, hanno deci­
so ieri di non tornare al lavoro, a causa delle 
minacce terroristiche dell'ETA. 

I 90 tecnici addetti ai progetto di Lemoniz 
avevano sospeso il lavoro per alcuni giorni, 
in seguito al recente assassinio del direttore 
del progetto, ing. Angel Pascual Mugiga, ad 
opera dell'ETA militare. 

Ieri mattina quindici di questi tecnici era­
no andati al lavoro, ma poi, di fronte alla 
volontà della grande maggioranza, sono tor­
nati a casa. In una lettera alla direzione I 
tecnici definiscono «insopportabili* le attuali 
condizioni di lavoro In presenza di continue 
minacce terroristiche. 

I tecnici della centrale sono oggetto da 

tempo di minacce e pressioni dell'ETA, che 
ha assassinato ring. Pascual Mugiga così co­
me oltre una anno fa aveva assassinato il suo 
predecessore José Mararyan. 

In tutto, altre otto persone sono morte, uc­
cise o vittime dì incidenti provoc.it'. ani terro­
risti, a causa della centrale di Lemoniz negli 
ultimi cinque anni, mentre i ripetuti attenta­
ti contro le normali installazioni elettriche 
dell'Iberduero hanno cominciato a provoca­
re seri problemi nella fornitura di energia al 
Paese basco. 

Il governo regionale e il Partito nazionali­
sta basco considerano la centrale essenziale 
ai fini della difesa dell'autonomia basca, data 
la scarsità di produzione di energia tn una 
regione altamente industrializzata, scarsità 
cui la centrale nucleare di Lemoniz avrebbe 
posto rimedio. 

dei socialisti, contro il nazio­
nalismo del Partito sociali­
sta autonomista. Si è visto 
insomma un uomo accer­
chiato che ha dato la sensa­
zione di battersi non per la 
presidenza del parlamento 
andaluso ma per ia propria 
sopravvivenza alla presiden­
za del governo di Spagna. 
Perché — come si diceva — 
questa è la posta in gioco, sia 
pure nella filigrana dell'ele­
zione regionale. 

Il PSOE in effetti conta su 
un crollo dell'UCD per ra­
strellare migliaia di voti cen­
tristi, passare dal 33 al 40 per 
cento almeno dei suffragi e 
proporsi come partito di go­
verno in Andalusia e in Spa­
gna, un partito che non farà 
nazionalizzazioni 01 padro­
nato ringrazia), che modere­
rà le autonomie e non farà 
mai alleanza coi comunisti (i 
militari ringraziano a loro 
volta): queste sono le pro­
messe di Felipe Gonzales che 
i sondaggi vedono sulla cre­
sta dell'onda, futuro alleato 
di un partito che dovrebbe 
nascere da un'altra scissione 
dell'UCD e capeggiato da A-
dolfo Suarez. 

Resta da vedere se Suarez 
è disposto a fare «il secondo» 
di Gonzales, ammesso che 
sia pronto a lanciarsi nell' 
avventura di rompere con la 
casa madre UCD; resta da 
vedere se veramente questa 
UCD è un «cadavere in de­
composizione» e infine se le 
sue perdite elettorali con­
fluiranno veramente e mas­
sicciamente sui socialisti, r 
anno scorso il beneficiario al 
70 per cento della crisi dell' 
UCD in Galizia era stato 
Fraga Iribarne. leauer della 
destra. Ma, evidentemente, 
l'Andalusia, non è la Galizia. 
Per 1) PSOE, e non solo per il 
PSOE, sta avvicinandosi il 
«tercio», che è l'ultimo tempo 
della corrida, l'ora della veri­
tà. 

~ Augusto Pancaldi 
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LA TRANSILVANIA 
Partenza: 11 giugno 

Durata: 8 giorni 

I t i ne ra r io : Milano. Roma. Bu­
carest. Sinaia. Brasov, Bran. 
Sighisoara. Sibiu. Bucarest. 
Roma. Milano 

Trasporto: aereo + pullman 

Quota 

individuale 

di partecipazione 

L. 655.000 
da Milano 

L. 625.000 
da Roma 

organizzazione tecnica ITAITURIST 

IL PROGRAMMA PREVEDE la visita delle città tocca­
te dall'itinerario, del monastero di Sinaia. del castello di 
Bran (vuole la leggenda che sia quello di Dracula). della 
fortezza di Sighisoara e di altri stupendi monasteri. 

SISTEMAZIONE in alberghi di prima categoria (clas­
sificazione locale) in camere doppie con servizi Tratta­
mento di pensione completa 

UNITA VACANZE 
Milano - Viale F Testi 75 - Telefoni (02) 642 35 57 - 643 81 40 
ROMA - Via dei Taurini 19 - Telefoni (06) 4 9 5 0 1 4 1 - 495 12 51 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO di licitazione privata per interventi straordinari 

sulle pavimentazioni delle vie, strade e piazze della Città -
LOTTI V / A e V /B deliberazione del Consiglio Comunale 15 
marzo 1982 . 

IMPORTI BASE: L O T T O V / A : L. 2 2 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
L O T T O V / B : L. 2 9 1 . 0 0 0 . 0 0 0 

Procedura prevista dagli art t . 73 / c e 7 6 del R.D. 2 3 
Maggio 1924 . n. 8 2 7 e 1/a della Legge 2 febbraio 1973 , n. 
14. 

Gli interessati iscritti al l 'Albo Nazionale dei Costruttori per 
import i non inferiori a quello dell 'appalto e della categoria 
«VII» (Legge 1 0 / 2 / 1 9 6 2 , n. 57) possono chiedere di essere 
invitati alla gara presentando domanda in bollo al f PROTO­
COLLO GENERALE DELLA CITTA' DI TORINO - APPALTI» 
entro il 18 MAGGIO 1982 . 

Torino 3 maggio 1982 IL SINDACO 
Diego Novelli 

CITTA' DI TORINO 
AVVISO di licitazione privata per la fornitura e posa 

in opera di barriere stradali spartitraffico 

IMPORTO BASE: L. 66.500.000 

Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 23 
Maggio 1924. n. 827 e 1/a della Legge 2 febbraio 
1973. n. 14. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale dei Costrut­
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e della 
categoria 6 M 2 oppure 8 C (legge 10/2/1962, n. 57) 
possono chiedere di essere invitati alla gara presentan­
do domanda in Bollo al «PROTOCOLLO GENERALE 
DELLA CITTA' DI TORINO - APPALTI» entro il 18 
MAGGIO 1982. 

Torino 3 maggio 1982 IL SINDACO 
Diego Novelli 

COMUNE DI VALENZA 
(Provincia A Alessandria) 

AVVISO DI PREVENTIVO INVITO A GARA D'APPALTO 

Questo Comune intende indire una gara per l'aggiudicazione dei 
lavori di recupero con ristrutturazione Casa Ex Lara in Via S. Marti­
no: 

1) • Opera muraria importo a base d'appalto L 562.185.787 

2) - Impianto di riscaldamento, idrico e sanitario. Per questo im­
pianto te Ditte dovranno presentare progetto, come da Capito­
lato Speciale, e relativo costo. 

L'appalto delle opere murane verrà aggiudicato secondo la pro­
cedura prevista dalla lettera C) dell'art 1 della legge 2/2 1973. n. 
14 e successive modificazioni. 

Le imprese che intendono essere invitate alla gara dovranno 
presentare domanda in carta da Bollo da L. 3.000. indirizzata al 
Comune di Valenza - Uffioo Contratti • Via PelUzzari. n. 2. entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all'ammis­
sione alla gara. 

Valenza. 11 Maggio 1982 IL SINDACO 
(On. Dott. Luciano Lenti) 
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